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Accreditamento Unipg

D.M. n. 559 del 2.08.2017

Accreditamento periodico della Sede e dei Corsi di Studio

con la valutazione «soddisfacente» 

per un quinquennio relativamente alla sede (aa.aa. 2017/2018-2021/2022) e per 

un triennio relativamente ai corsi di Studio (aa.aa. 2017-2018-2019/2020), 

esteso successivamente fino al 2021/2022.
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La nuova sfida

D.M. n. 1154 del 14 ottobre 2021

Decreto autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale 

e periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio

AVA 3
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DM 1154 ALLEGATO C – VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ DELLE SEDI E DEI CORSI DI STUDIO

ALLEGATO E – INDICATORI DI VALUTAZIONE PERIODICA DI SEDE E DI CORSO
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ALLEGATO E – INDICATORI DI VALUTAZIONE PERIODICA DI SEDE E DI CORSO



Presidio della Qualità
9

ALLEGATO E – INDICATORI DI VALUTAZIONE PERIODICA DI SEDE E DI CORSO
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ALLEGATO E – INDICATORI DI VALUTAZIONE PERIODICA DI SEDE E DI CORSO
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Novità di AVA3
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Novità di AVA3
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I numeri
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Ambiti Sotto ambiti Punti di attenzione Aspetti da considerare

Requisiti di Sede 5 5 24 84

Requisiti dei CdS 1 4 15 52

Requisiti dei CdS in Medicina e Chirurgia 1 4 14 60

Requisiti dei Dottorati di ricerca 1 0 3 16

Requisiti dei Dipartimenti 1 0 4 19

Totale 9 13 60 231
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Alcuni consigli per la compilazione
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Punto di Attenzione D.CdS.1.1
Progettazione del Corso di Studio e consultazione delle parti interessate

Indicazioni del PQA
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D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa 
anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono approfondite le 
esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili 
formativi e di acquisizione di competenze trasversali anche in relazione 
ai cicli di studio successivi (ivi compreso i Corsi di Dottorato di Ricerca e 
le Scuole di Specializzazione) e agli esiti occupazionali dei laureati.

• Periodicità delle consultazioni
I CdS devono organizzare le consultazioni
dei loro principali stakeholders
prevedendo, di norma, una periodicità
non superiore alla loro durata normale:

- tre anni per le lauree e i CdS a ciclo
unico;

- due anni per le lauree magistrali.

• Istituzione del Comitato di indirizzo

• Consultazioni coerenti con i profili culturali in
uscita (ad es. CdS internazionali)

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS
vengono identificate e consultate direttamente o indirettamente 
(anche attraverso studi di settore ove disponibili) nella progettazione 
(iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di 
riesame) del CdS, con particolare attenzione alle potenzialità 
occupazionali dei laureati o al proseguimento degli studi nei cicli 
successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi 
in considerazione nella definizione degli obiettivi e dei profili formativi 
del CdS.
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Alcuni consigli per la compilazione
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Punto di Attenzione D.CdS.1.2
Definizione del carattere del Corso di Studio, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita

Indicazioni del PQA
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D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) 
e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono 
esplicitati con chiarezza.

• Coerenza degli obiettivi formativi del
CdS con il profilo in uscita

• Aggiornamento delle informazioni
pubblicate nei Documenti di AQ (ad
es. SUA-CdS)

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi individuati sono 
coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e 
sono chiaramente declinati per aree di apprendimento
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Alcuni consigli per la compilazione
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Punto di Attenzione D.CdS.1.4
Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento

Indicazioni del PQA
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D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono 
coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono 
chiaramente illustrati nelle schede degli insegnamenti 
e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva 
visibilità sulle pagine web del CdS.

• Monitoraggio delle Schede degli
Insegnamenti

• Coerenza dei programmi degli
insegnamenti con gli obiettivi formativi del
CdS

• Descrizione delle modalità di svolgimento
delle verifiche degli insegnamenti

• Comunicazione agli studenti e visibilità
sulle pagine web dei CdS

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli 
insegnamenti sono chiaramente descritte nelle 
schede degli insegnamenti, sono coerenti con i singoli 
obiettivi formativi e adeguate ad accertare il 
raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. 
Le modalità di verifica degli insegnamenti sono 
comunicate e illustrate agli studenti.

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono 
chiaramente definite e illustrate agli studenti.
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Alcuni consigli per la compilazione
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Punto di Attenzione D.CdS.1.5
Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del Corso di Studio Indicazioni del PQA
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D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica l’erogazione della didattica in modo da agevolare la 
frequenza e l’apprendimento da parte degli studenti

• Attività di coordinamento tra 
insegnamenti/docenti all’interno del CdSD.CDS.1.5.2 Il CdS programma le verifiche intermedie e finali degli 

insegnamenti e dell’esame di laurea per favorire l’organizzazione 
dello studio e l’apprendimento da parte degli studenti.

D.CDS.1.5.3 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si 

riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente 

modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le 

tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti.
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Alcune considerazioni
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• Il termine ‘ciclico’ non compare in AVA 3 ma solo nel D.M. n. 1154/21

• I termini “chiave” ricorrenti sono: attuazione (11), valutazione (140), monitoraggio (33), riesame
(34), spesso usati congiuntamente e finalizzati al miglioramento
Valutazione: determinazione del valore
Monitoraggio: rilevazione sistematica e periodica
Riesame: nuovo esame più approfondito; rivalutazione di obiettivi, risorse, …

• Alcuni aspetti da considerare (34) servono come riscontro per Ia valutazione dei requisiti di 
sede→ necessità di dimostrare la coerenza dell’applicazione a livello di strutture decentrate di 
tutto ciò che viene deciso a livello «alto» di Governance

• Il “riesame” non è più collegato, come nel passato, ai CdS (c.d. riesame ciclico) ma ora a tutti i 
processi ed obiettivi (ad es. Sistema di Governo). 
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AVA e MBO (Peter Drucker, 1954)
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Strategie
Politiche
Obiettivi
Processi realizzativi
Risultati, monitoraggi, misurazioni e miglioramenti

Risorse e infrastrutture
Attività centralizzate e decentralizzate

Approccio adempitementale o intenzionale?
Comportamenti …

Ateneo
Dipartimenti
Centri

Didattica
Ricerca
Terza missione
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Cosa è stato fatto

22.07.2022: Incontro con Presidenti/Coordinatori dei CdS, RQ di Dipartimento e Responsabili
Segreterie didattiche dei Dipartimenti con presentazione della prima bozza del Modello AVA 3

Nomina, con DR n. 2668 del 26.9.2022, di un Gruppo di lavoro AVA3 suddiviso nei seguenti
sottogruppi

Strategia, Pianificazione e organizzazione: Carbone, Emiliani, Vocca, Cruciani, Vivolo, De Nunzio, Migliorati, Braconi

Gestione delle risorse: Nuzzi, Ciotti, Mastrodicasa, Palazzo, Cianetti, Bianconi, Giuliani 

Assicurazione della Qualità: Cirilli, Campetella

Qualità della Didattica e dei Servizi agli studenti: Emiliani, Tassi, Granocchia Ranocchia, Perugini, Vasselli

Qualità della ricerca e della terza missione/impatto sociale: Vocca, Cruciani, Pandolfi, Forini, Lucaroni, Olsen

Compiti:

preparare l’Ateneo nel suo complesso (Amministrazione e strutture didattiche e di ricerca) alla visita
di accreditamento periodico in relazione ai requisiti di Sede e dei CdS/Dipartimenti, attraverso
l’autovalutazione del proprio posizionamento, la pianificazione di azioni di
miglioramento/correttive, la condivisione e la diffusione di buone prassi di AQ, nonché il
coinvolgimento di tutti gli attori coinvolti nei processi chiave
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Cosa è stato fatto

Il 5 ottobre u.s. si è tenuta la prima riunione operativa del Gruppo di lavoro

Il 13 ottobre u.s. si è tenuto un incontro con i Direttori dei Dipartimenti

Cosa si è deciso

Scadenza del 15 novembre per:

• predisposizione, a cura dei sottogruppi AVA3, di un piano di adeguamento del sistema di AQ al
modello AVA 3 (su requisiti di sede e di dottorato)

• predisposizione a cura dei CdS, con il supporto di RQ CdS e supervisione di RQ Dipartimento, di
un rapporto di autovalutazione in base a format utilizzato dal NVA per audizioni, da sottoporre al
Consiglio di Dipartimento

Messa a disposizione del gruppo di lavoro delle “Schede di superamento criticità” elaborate dal
NVA per ricostruzione di quanto è stato fatto negli anni per il superamento delle criticità
evidenziate dall’ANVUR, sia a livello di sede che di CdS.

Comunicazione del nuovo Modello AVA al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione in 
data 25 e 26 ottobre u.s.
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Cose da fare in funzione della visita CEV

• monitoraggio attuazione piano di adeguamento

• comunicazione del piano

• formazione a Presidenti/Coordinatori CdS, RQ di Dipartimento, RQ CdS, CP, 
Coordinatori Corsi di Dottorato

• preparazione di documentazione e materiale in consultazione alla CEV
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Fattori determinanti per una adeguata 
preparazione alla visita CEV

• autovalutazione puntuale

• monitoraggio periodico

• comunicazione efficace

• coinvolgimento di tutti gli attori coinvolti

• adeguata formazione

• sentimento di compartecipazione al risultato finale 
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Grazie a tutti 
per l’attenzione!


